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PMUMMO SUCCESSO: VAO DEGLi AMiiCM UEEMJ AWEATURIERO MiOATAGAA SE \TiET ANDATO 

Il capo della polizia costretto a dimettersi 
travolto dall'indignazione popolare per gli scandali 

Il comunicato ufficiale diramato alle 2 di questa notte - Drammatico colloquio Scelba-Pavone preceduto da un incontro 
del primo ministro col presidente della Repubblica - Incarico a De Caro di condurre una inchiesta ''amministrativa,, 
11 prefetto Vicari sostituirebbe Pavone - Enorme impressione per il rapporto dei Carabinieri sul Montagna e i suoi amici 

E' il primo! 
E yli «illri? 

Cincute settimane la quieto 
Giornale, primo in Italia, detto 
uoti/.ia delle strette rcla/ioiii 
di amicizia che legavano il ca­
po della pulizia. Pavone, al 
pregiudicato Lgo MontatMia. 
I <i notizia non In Mncniita; 
anzi, poche ore dopo, ebbe la 
con ferma del ledale del Mon­
tagna. avvocato Hcllavista. 
( hit (Ululilo allora, da queste 
colonne, che il Pavone -e ne 
andasse; e chiedemmo al mi­
nistro dcj;li Interni di spiega­
re tale necessità al Pavone, 
nel caso egli noli u\e»«c sen­
sibilità siiffieienle per inten­
derla da sé. ÌS'on fummo ascol­
tat i : e vennero invece Lrli sfre­
nati attacchi del giornale di 
Sceiba contro la stampa, i 
t e n t a m i di imbavagliarla. le 
minacce di galera. Stupido er-
tore oltre che offesa al ietto 
i ostinile amministrat ivo. 

Seguirono poi le rivelazioni 
della Caglio, i memoriali, il 
famoso rapporto dei carabi­
nieri. Quel rapporto reca la 
data del '22 febbraio; quando 
-li italiani hanno potino lejr-
nerlo (e miche per questo è 
stata necessaria una lotta) so­
no rimasti allibiti. Nessuno ha 
avuto il minimo dubbio che il 
Pavone, amico del Montagna. 
potesse restare anche solo per 
un'ora ul MIO posto al Vimi­
nale: diciamo nessuno. 

Lbbcne quel rapporto esplo­
s a o era nelle mani del inini-
stio dei:li Interni da diciotto 
giorni: per diciotio giorni non 
e stato nios>(> \m dito, non è 
-tato preso un prov vodiincn-
to: il P inone ha continuato 
ad essere capo della poli/.ia 
della Repubblica democratica. 
C ' è . voluto che il rapporto 
lesse letto nell'aula del I ribu­
ttale, d i e venisse s tampato su 
tutte le pur/.et te, che avesse 
i:tia eco \iolcutn e impetuosa 
ut Parlamento, perchè il .Mi­
nistro degli Interni, i/ quale 
ne conoscala il contenuto al­
unno da diciotto giorni, si de-
< idrsip a cacciare il capo del­
la polizia, che aveva aperto le 
-tanze del Viminale ni pre-
cindicato Montagna. V. persi­
no allora, dopo ventiquattr 'ore 
di tergiversazioni e di oscure 
trattative, il ministro Sceiba 
ha voluto provare che egli 
i^iva costretto da una forza 
--terna, che obbediva ri luttan­
te: e ha testimoniato a l l 'ami ' 
. o dell 'avventuriero il s,i(i 

alto apprezzamento >' Que­
sta fra-c del comunicato M-CJ-
bi.ino è una Acrirogna. e una 
sfida 
• spiega 

l/c.\ capo della polizia, prefetto ilott. comm. Tommaso l'avone 

Stanotte è .stato sanzionato 
ufficialmente l 'al lontanamen­
to dalla direzione generale 
di Pubblica Sicurezza del 
comm. Tommaso Pavone, 
amico personale di Ugo Meni 

30 o il il ì servilo fedelmente Io 
Staro, e di avere cideriipitiio 

n.distici della capitale e .stalo 
.su'.). > -lOttoline.ito il tono i.i 

sempre e .soltanto ai più ric/o-jalida -lìti 'uibbhcu opinione 
rosi doveri, mi dà il diritto 
di chiedere, signor Presidente, 
clic sin no riaffermate uttra-

tagna. Più che « dimesso ». Ìlì ,/'-'rMJ lV »""" »««»«»«,. imluciiui 
'la purezza (ella mia vita e capo della indizia è stato t ra­

volto dairhicligiiaziouc poiio-l 
lare elio si è levata irrefre-j 

delle mie opere e ìa dignità 
che mai è venuta meno nella 

. . . , , . . . . . lini» condotta privuta e neqli 
nubile dopo la pubblicazione uffìci <.,„. „„- K(mo s a „ - (lffi_ 
del rapporto dei ( a t ab in i e r i , f / n f / \ronlitt pertanto. signor 
sul conto (li L'jio iAIoiitaRiia,Jf>rf,.s.|tj,.„,,,, dispensarmi dalle. 

La notizia delle dimissioni i f,(ii:/oiii di capo della polizia. 
di Pavone, spargasi nel tnrdriJCOII profondo ossequio. Tom-
pomeriggio di ieri, è s t a t a 'maso Pavone » 
confermata utfieialmente sol­
tanto allo oro 2 di questa mat -

/.' presidente del Consiglio, 
nel prendere atto della deei-

tina dal seguente comunicato si'ouc. bri espresso al dottor 
della Presidenza del Con- \Pa ione il suo alto apprezza 

mento per il pesto che Io ono­
ra come cirrndiuo e come fim-
cionp.r/o. aoriiiiiiyciido IMI ul­
teriore titolo di beiipiuereii-
za ai tanti acquisiti, e che il 
Paese apprezzerà nel suo giu-

sìgnifìcalo. Il presiicntc 
del Coti.s-iolio Ini deciso di 

giorni mi induce a chicivrlc*"*!"1"™ ,.nl niiuisim senza 
di restituirmi la libertà ncces- [portafoglio onorevole De Ca­
taria affinchè io provveda al-J" ['ficanco di indagare su, 
la tutela della mia persona. iVM'* risultanti dal rapporto 22 
mio gesto vuole anche essere f-bbrni.. u. s. dell Anna «/.-. 

f i g l i o : 
« il capo della poli-ia, dot­

tor Tommaso Pavone, lia ri­
messo al presidente del Con­
siglio e ministro degli Inter­
ni la seguente lettera: 

« Signor presidente, ciò c'ic,l*s.'°i 
si è detto e scritto in questii 

«c\ 
un conrribaro alla realizzazio-
iii' della polìtica che ella, si­
gnor Presidente, ha tanto no­
bilmente enuncialo nel suo 
discorso di ieri al Parlamento 

carabinieri, e per quanto di 
competenza delle autorità am­
ministrative >. 

Malgrado l o i a laida in 
cui è s tato di lanialo il comu-

Lo coscienza di avere pcrinicnto. negli ambienti g;or-

SI-.ANNUNCIANO. NUOVK SENSAZIONALI RIVELAZIONI 

Gli appunti manoscritti di Anna Maria Caglio 
più "esplosivi» del rapporto del col. Pompei? 

Il sostituto procuratore Giallombardo annuncia e poi smentisce una indagine sul traffico degli stupefa­
centi — Inchiesta sulle società finanziarie di Ugo Montagna — Panico fra gli amici del falso marchese 

Lo smascheramento eli Ugo 
Montagna e dei suoi amici . 
a t t raverso la lettura del l ' in­
candescente rapporto infor­
mativo del colonnello dei ca­
rabinieri Pompei, ha fatto 
crollale il sipario che, tino a l ­
l 'al tro ieri, impediva eli scor­
gere con chiarezza i foschi 
retroscena deir< affare:» Alon-
tesi. Non è ancora possibile 
calcolare l 'ampiezza dell 'eco 
che il -~ rapporto-bomba i> ha 
avuto nell 'opinione pubblica. 
La parola « enorme » è l 'uni­
ca che sia lecito usare in 
questo caso. 

Un'atmosfera carica di e-
Icttricità regna nella Capitale, 
un vento di na tu ra quasi p r e -
elettorale a g i t a da 48 ore 
i romani . In tutta la città non 
si parla d 'al tro. L 'argomento 
della corruzione dilagante 
nella Democrazia cristiana 

alla opinione pubblic a : |domina tut te le conversazio-
nifslto di OIMIÌ altra ni e. di bocca in bocca, cor-

:o-a p e r c l i e il P a l o n e r c M ò i i o n o 
il «Ilo p o s t o anc h e 

s c a n d a l o e r a o r m a i 
. il p u z z o c h e n e 

» 

e l . iu ior i i so i 
i- l U l -

• a m a a i n - ! - p 0 1 -

i n o m i a l t i s o n a n t i dui 
oliando ln!P r o ' nS o n i -s l i della vicenda, a s ­

ociali a quelli di Capocot-
di Wilma Monte*;:, di 

Vaianica e alle b ru -
m«rba \ a l 'aria. icianti accuse dell 'Opposizio-

Ma è vano che Scolb.i ~i d i - .ne che ha sollevato la q u e -
, ,ncoli e ..fidi le coscienze.I^ione mor-Pl- di un governo 
Quello <he non ~i ^,l!e Tare _ r n o v , > o n | ) 

il 4 febbraio, quando il pesto \ i o n t ; i g n n _ 
poteva essere un omaggi*, alla |_*na r u j d a di voci ha c: ico-
verità e all 'onestà, si (- i l o - i a t o per la citta, menti e le 
Mito fare ieri dinanzi alla for- redazioni dei s iornal i e r ano! 

d: telefonate d a ' 

u r -e cii una maggioranza nel cui nule lare - ^ . . gli amici cii 

za M"hiacciante dei fatti e a 
montare della proteM.i popn 

apparsa come il tuono che 
annuncia l'esplosione di un 
benefico temporale, dest inato 
a spazzar via tu t te le im­
mondizie che ammorbano la 
atmosfera. Questa è, più che 
una speranza, una convin­
zione profonda. Guai se v e ­
nisse delusa! 

I personaggi della sporca 
vicenda sono let teralmente 
invasi dal panico. Come topi 
sorpresi da un naufragio ina­
spettato. cercano di abban ­
donare la nave che affonda. 
Si segnalano riunioni fra alti 
gerarchi della Democrazia 
cr is t iana. lunghissimi collo­
qui con avvocati, e. ancora 
una volta, pressioni illecite e 
minacce alla s tampa. Ma il 
peggio, a quanto sembra, d e ­
ve ancora venire. 

Ieri seni, intatti , una noti­
zia eli grande importanza è 
uscita dal Palazzo di Giust i ­
zia e si è fu lmineamonv oif-
fu.sa nelle redazioni dei gior­
nali : il documento più grJ-ve. 
più v esplosivo >. più compro­
met tente del processo per Io 
« affare > Monte.-i non e - tato 
ancora reso pubblico. Ksso 
non è il rapporto del colon­
nello Pompei , n u r cosi grave 
e pesante, bensì quell ' insieme 
di appunt i manoscritt i di suo 
pugno da Anna Maria Mo­
neta Caglio, che furono con­
segnati. Ha Anna Maria s te--

i?a. a? colonnello Pompei. 
Questi appunti l a p p i e s t n -

quasi identici a ciucili inviati 
al Pontefice. 

G l a n d e sorpresa (non di ­
sgiunta, però, da una certa 
i lari tà) ha destato la confer­
ma che Ugo Montagna inten­
de sporgere querela contro 
i carabinieri per le informa­
zioni da costoro diffuse sul 
suo conto. Questa intenzione 
del falso marchese, del resto 
era giù implicita nella let­
tera che egli ci ha inviato 
l 'altro ieri sera e che inte­
gra lmente abbiamo pubbli­
cato. 

La minaccia del Montagna 
appare , dopo gli ul t imi, im­
petuosi sviluppi della vicen­
da alla qua le egli è legato. 
abbastanza vana. Si può dire 
che. ormai , il potentissimo 
personaggio impugni una pi ­
stola scarica (e con questa 
espressione non intendiamo 
alluderò all 'arma che egli. 
secondo quanto si dice, por-
tcrebbe sempre con se. gra­
zie al ìegolare pei messo r i -
Inscintogli dalla Questura)- IV 

evidente, tut tavia, che, di tu t ­
te le persone coinvolte nello 
scandalo è proprio lui a sen­
tirsi meno spaventato. E .non 
solo perchè, da lungo tempo. 
uso ad affrontare spavalda­
mente la legge, e ad averne 
cpiasi sempre ragione, ma so­
prat tut to perchè non sarà fa­
cile ai suoi complici ed amie ' 
tagliare i legami che lo un i ­
scono a lui. Troppe co?c il 
Montagna potrebbe r ivelare 
-e me.sso alle stret te, troppe 
persone potrebbe far cadere 
trascinandole con sé. Ed 
2 facile immaginare quale in­
tricata rete di ricatti e di sot­
terranee minacce egli venga 
tessendo in queste ul t ime ore. 
Da spregiudicato avventur ie­
ro. da giocatore d'azzardo. 
audace e senza scrupoli, qua ­
le è sempre stato. Ugo Mon­
tagna. è pronto ad affrontare 
qualsiasi bufeia. Gli ••altri'», 

con il (piale il piesidente 
Sceiba ha voluto c o m m e n t i . e 
la lettela di Pavone. Pin 
comprendendo le ragioni che 
hanno indotto Seelba ad usa­
te nel inimicato paiole cor­
rette nei riguardi di un uomo 
che lo aveva fedelmente ser­
vito per molti anni , il riferi­
mento all 'onore di ci t tadino 
e dt funzionario e apparso 
del tutto fuor di luogo e ad­
dir i t tura provocatorio. Secon­
do Sceiba, dunque, l 'essere 
stato costretto a dimettersi 
soltanto dopo che si era sol­
levala un 'ondata di generale 
indignazione. r a p p resenta 
- un ulteriore titolo di bene­
merenza che si aggiunge ai 
tanti aecpiisiti e che il paese 
apprezzerà nel suo giusto si­
gnificato »! L' interpretazione 
di Sceiba non mancherà di 
accrescere lo sdegni» nel po­
polo italiano, il (piale per il 
momento apprezza soltanto il 
fatto di aver liberato, con la 
forza della -uà protesta, la 
direzione della polizia da un 
individuo che frequentava 
un tipico esponente della 
malavita. 

La notizia del •< cambio 
della guardia .. in uno dei più 
delicati g.ingli de l l ' ammin i ­
strazione s ta ta le non è g iun­
ta. na tu ra lmen te , inaspet tata . 
Fra ieri mat t ina e ieri pome­
riggio. quasi tut t i i giornali 
— l 'Unità p r ima di tu t t i — 

I avevano chiesto in modo 
perentor io l ' a l lontanamento 
dell 'amico di Montagna dalla 
direzione genera le della P u b ­
blica Sicurezza. In serata, l'uf­
ficioso Giornale d'Italia era 
uscito in edizione s t r ao rd ina ­
ria per comunicare che P a ­
vone si era dimesso 

Per quan to l'ufficio s tampa 
della Presidenza del Consi­
glio fosse s ta to cinto d 'asse­
dio dai giornalist i , nessuna 
indiscrezione è t rape la ta fino 
ìil momento della d i ramazio­
ne del comunicato ufficiale: 
tu t tavia , e ciò bastava ai 
giornalisti , non veniva oppo­
sta a lcuna .smentita alla no ­
tizia della dest i tuzione di 
Pavone, d ivenuta ormai di 
pubblico dominio . 

Sceiba e Pavone si sono 
in t ra t tenut i in un lungo (e 
stavolta, pare , non cordiale) 
colloquio. Esso ha avu to te r ­
mine al le 20,43. Da quel m o ­
mento. il pres idente del Con­
siglio è r imas to solo nel suo 
s tudio e sembra che il p r o ­
blema più g rave che egli ha 
dovuto r isolvere sia s ta to 
quello di scegliere fra la for­
mula del le « dimissioni >• e 
quella della «dest i tuzione» ' . 

A quan to r isul ta sarà il 
dot tor Vicari, già prefet to di 
Palermo, a sost i tuire Pavone . 
La proposta sa rebbe par t i ta 
dai socialdemocratici . ì qutdi 
vedono nel prefet to Vicari un 
uomo che po t rebbe da r loro-
garanzie di un cer to t ipo. 

SPATARO SOCIO DI MONTAGNA 
Doli. GIUSEPPE PfltTROMARCdt 

NOTAIO IN fvOM, 
Vii d«l Tritona 169 . T»l. 61 i\9 
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idi;', ì ó > r a i Ì 0 R $ .-'.iUi -J.rJ-CoUUl^'ilO .' 
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t-j - l i t a - t i c o , • ;j-^ilix.lettura, . s i 
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;4£ioae 

:.ie,-ia tuli/-

Giuseppe. .uatCia 3cja 

l'Urricio ir. via.Ramno 

. JilaKV^lfonafTSPmjtO 

ti,iuiTi domiciliato,' ?~r 

ii._ ^. : i -aale interferiti c stipula i i prujanta a t ­

to .;ai ac.-v.- v .._ll'irit--i't-.Jds -.ci 

sot tosegretar io , h a n n o da to 
manda to ai propri minis t r i 
di •. svolgere a t t iva opera pe r 
a t t u a r e la moral izzazione de l ­
la vita pubbl ica ••. 

A r iconferma di ques to 
I Sproposito. Sa raga t a v r e b b e 

deputat i del PSD1 M erano!fat to sape re .subito dopo a 
apposi tamente r iunit i in ma t - 'Sce lba che sa rebbe s ta ta o p - | 
t inaia a Montecitorio e. dopo-portuna la sost i tuzione anche) 

quelli che occupano pol t rone 'aver e let to Paolo fiossi a)del min is t ro Piccioni il cu i ' 
e cariche di " rande rcspon- |"U°vo pres idente del gruppo. ,nome. come quel lo di P a -

—— e designato finalmente Preti vone. r isul ta s e r i a m e n t e c o m -
(C-ontinna m 2. pac. i. rol.) 'alla tan to sospirata carica d i |p romesso n e l l o scanda lo 

__^_ 'Montagna. S a r a g a t a v r e b b e 

lare. P a \ o n e ieri non sj e di- n p ! e r ì a alia lebore dei 
messo: è >tat«i de*ìituitii dalla glandi avvemment ; . f x d i -
ribcllione clell'opinione pub-;miss.oni del capo della poh-

p 1 ì r ^ d ^ ^ e T ; o n e ^ m l p à 7 : e m i j { " ' c b b c , • 0 » r o p n o il famoso 
:ii - .-.spere ••. Roma era . ed è c 

La polizìa di Seelba e Pavone assale 
i lavoratori a Bergamo e in Calabria 

Brutali violenze contro gli operai della « Dalmine » e contro gli alluvionati 

a d d i r i t t u r a man i f es ta to la i 
l ' iu ter i - i 

M I C J . sa lu t iamo «pitMo pr in .o^ia sono stalle accolte perciò, 
, ,, . ' - - , • con nrofonna sodaisfazione. 

- „ i c e s s o d e l l a p i u s t , , , , , e « b l . c o m c i ; n r ; n n i o . . r a n d c = U c -
buon senso. .Se non <i i «* -e l ; . e 5 5 0 ^eKa rivolta morale del 
-tata la t r a \o l i en t e iamp,i :n: i rjopolo italiano contio il ma l ­

ia protcMa! costume elencale. A! tempo 
la rle-istesso, peio. la cacciata del ­

ibi! ' . -l 'amico di L~ÌO Montagna e 
TOincia cora?2iosa della Mani-, ' " ^ 
P.I dcmoirat ica — -e non ci 
icp«c Maia questa azione. l\i-!\ |oii;e»i. I -j\i 

sarebbe OL'JÌ , H H » M al era soltanto nini dei molti ed hanno 
(,-rto. illustri anii<i d<! \|oni.r_*u.i..\a:t 

lell'Opposizionc-. 
lell'uomo della s trada. 

autentico memoriale Jel- BERGAMO. Il- — 
la Caglio, ben diverso eia ! reni .naia ti; ..«\or.\to-
quello pubblicato dai giorna- ! - Dahninc ». giunti d.>'. 
li. In quei foei;e:*.i -:.".vbbtro jbnea con cr.rr.ere e 
contenuTi molti nomi cìi oer- j e e i e t t : . r.unit :.si a!!a 

O - g i 
• d e i . a 
.a tao-
in b . -
nentc— 

=one assai altolocate. Cont ro ; r ia delia città si sono diret t i 
ciascuna di esse, verrebbero j con W-' lunga colonna verso 
elevate accuse gravissima e-j ;". centro, (.ve ha .-cde l 'Unio-
ben circostanziate. Secondo;ne indu-trir. ' i . La popo'.r.zio-
informazioni ufrìciose. t rape- j ne — ..open.; è venuta a co­
late dagli ambienti «indiziari Jno.cenza elle s. t ra t tava ni 
q u e g l i appunti sa rebbero , un.i 

!'l 

' P.ivetne del Pavone: ma quelli 

v une 
«ilo p o s t o : 

L ' u o m o è s i a t o r i m o s s o s „ ! o •' l i s t . , «• 1 un.^.i e « oinprondr 

respon«. i i» i I i tà 
d e l l e - n e . < Ite 

p a n n i a n c o r piti s o l e n t i 

c h e . 
p i ù e i e - ' Ì'.TC/'(•: 

v e s t o n o d*'ì -"••I 

s.-an pr.rte de: 7000 e h e j v a n o delegazioni 
una s(-;:,mrìna e o n t . n u a r . o | . n r ; c j l t , 

» lavorare e a produrre iif''-''J!i;foV,.Mit;. 
fabbri e,- : bb'mdonata dal a j : ,diacent : 

-edt- d< 

sii 
• piando il suo permanere a l la , , 

minisiri. altissimi ^cr.ir* hi dc!-ifurono compagni, consorti e 

testa della polizia 
avrebbe travolto 
di «cleono coloro sto 
a\ev<ino chiamalo a que 

.. ,a Democrazia e n - t i . in j . uo-compar tec ip i in quella sba­
lla na mini potcnu di là dal Portone lordilo.» unìU-i/ia con I ' .ITven­

di bronzo e 
-i che lo affari, dei commerci, d 

po-manza. C he faranno 

nclloiuUtd ,|j bronzo e nel mondo desìi tnrierof Ne usciranno indenni 
iena fi-'come colonilK-.'' 
(o-toro.! Nuovo errore. Cinque spui-

fa con-is l iammo al l'a--K». che Io avevano difeso*di cui ?ono noti, non smentiti, mane 
sfacciatamente nella loro stani-., on-ejimti a_-!i atti , i rappc.r- ^"iie di andarsene in tempo. 
,,.,. che lo avevano p ro te t to t i , le amicizie intime, i lu i r i , r - ' a con-z l io - d £ r ? io . lungimi-
ino a ieri Ot tenuta que-ta «<"' j l Pre-indicato \ | « n t . i S n a ? : r a n t c : e i fatti ci hanno dato 
ino a ieri. cp. a R f . M , . r a l l l l o , i,>ro p o s i i di ras ione, ( i vorranno altri 

vittoria. iJi-osna ora and.ite , * . , , , ;»,,..- „ „ . , , , . . . mfl.i i ru^r^hh 
t ornando, con le prcliciide. su latti , nuovi M.inuaii pcrcnc 

avanti . loiion. le s l o r i e ' Pagherà uno sii «»"" rimici del Montagna 
>i e chiusa ieri c.ppcna u n a | . o l o ' i-iano chiamati al rendiconto? 

pagina del complicato affare' («rave era la rc-poneabilità \ PltrTRO INO RAO 

,d..: 

• f . u i ì ' i . n t b i e s D 
— M univa W 
zz;.ndo co- m.._ 

;c. r.vev.i r,r:zi:ne ne..a po.-:-
z.or.e cunpiacenle •i.-,jr.'..i 
lai governo e daile autori tà | 
p rov ine ,ù : \ e r - o la direz:o-J 
ne delia » Da'.mme -. 

Intanto, ;n a l t re fabbriche. 
rome alla <• Magrini » alla 
F.O.B.. a.la •• Fervet », il la­
voro veniva sospeso in segno 
:li solida: -.età. mentre da nu-
nerc-e al tre fabbriche usci-

di !avo Ri­
univano ai ma-

Tut te !e ? t r ade 
'a Prefettura e la 
Unione indu-tr iai : 

ino sbarrate da centinaia 
corteo -ii 
•infestanti. 

Giunto .n v ..• Bortolo B e - j sono 
•otti, il corteo veniva però;del la 
bruta lmente caricato dalla 
polizia per ordine del q u e ­
store: con violenza inaudita 
fono stati percossi operai , 
impiegati cittadini e donne. 
E' s tato necessario l ' inter­
vento energico dei dirigenti 
Mndr.ca!i per placare la col­
lera dei lavoratori e dei cit­
tadini, i quali d 'al t ra par te j 
hanno perfet tamente compre . 
so che? la carica bestiale, non 
qiustificata da alcun inciden­

ti celerin.; ciononostante pa-
eccii.e migliaia di persone si 

ammassate al cent ro 
t città, espr imendo con 

forza il proprio sdegno con­
tro la direzione della * Dal­
mine .. e contro i metodi della 
polizia di Sceiba e di Pavone. 

AH'ullim'ora apprendiamo 
che, dopo una lunghissima 
r ianione fra Ir part i , stanot­
te al l 'una è stato racgiunin 
un accordo. Se esso sarà fir­
mato, domani le maes t r ame 
sgombereranno In stabili-
mento. 

(sua incl inazione ne r 
jiicifo agli Es ter i . ! 

I Questa mossa di Sa raga t é | 
isfata n a t u r a l m e n t e i n t e rp r e - : 
Mata t o m i ' un « c o l p o bas-o • •' 
jcontro Piccioni xeujor, un[ 
'colpo che mal si addice a un 
• a.spirante mora l izza tore . : 
; La mossa non ha m a n c a t o ' 
• tu t tavia di p o d u r r e i s u o r 
'effetti Millo stes>o Piccioni.-' 
del q u a l e .-tanotte >i assicu­
rava che fosse o rmai MII p in i - ' 
to di d imet te r s i . Xegli ult imi 
giorni, il minis t ro degli Este­
ri aveva par tec ipa to solo 
n ia rg ina lmente alla at t ivi tà 

» C"<>-ipolitica e non era mai s ta to 
cìisoc- visto al '..anco del governo 

r..M"auIa di Montecitorio. 
alluvionati Salvo r ipensament i . Piccioni 
indennizzo lascerebbe . alazzo Chigi ne l ­

la prossima se t t imana , subi to 
clono il ConMglio dei m i -
nistri . ' 

Ora e le s inis t re hanno 
energ icamente sma>cherato \\ 

" ' egime di c o n u z i o n e in euij 
p e r a la Dcmcvi"az.a 

crist iana, i - . s in i s t r i . , social- ' 
„ „o^. t • ii-ri .!-•.. democrat ici e le a l t r e •< oche ' 

n " . "." " J " r , ° ; s t a r n a t a m i .. M r ip rome t to - : 
A Cor ale pra t icanteruebloc- f l j r i c a v a r e < l a l | ; „ c a m . j 
cala da forti con.ingeiu: d. moralizzatr ice. , il m a g - ! 
po.izi.-i. 400 alluvionati -» . -»-_£•£ u t i k > possibile. Pers ino ; 
no recati p r o s o :: nnm.cipic ,^ r o p u b b i i c a ^ i e i l iberal i si 
a r e c a m a r e 1 apphca/.ioi e n t o n o i n d o v c r c d i a r r o s s i . 
della legge e hanno Miotto d a I I a v c r g o g n a (essi che 
Pe,,".t«.ue%to-V"» c : , r i , c a d e : . c a - fino alla conclusione del d i -
rabm.er i . Si lamentano a . c u - , b a t t i t o p a r l a m e n t a r e si e r a n o 
ni contusi. {dimostrati i più accesi a ccu -

Nuiia provincia di C osen- ' s a t o r i dei comunis t i - v e r i 
za. continua ad .-.oargarM i : ; a i l t o r i di scandal i .) e hanno! 
movimento degli alluvionati .minacciato Seelba di chiede-' , 
che richiedono ».->:.st<-n/a e r c l ' ape r tu ra di un ' inchies ta 1 

lavoro. Anche qui le vie e i ammin i s t r a t i va su tu t t e le ' 
paesi .sono invasi da centi- j _ _ 
naia di poliziotti i (Continua in s. pa; . 5. col.) 

Disoccupali e alluvionati 
attaccati dalla polizia 

CATANZAKO. 11 - Nelle 
p.-ov mee di Catari/.r. o 
-enz j , alle migliaia di 
capati che chieriono lavoro e 
assistenza e agli 
che chiedono un 
Mii danni subiti nei 1951. 1 
autorità di governo reag.sco 
no con l ' intimidazione t 
ia vioiC'iiza poliz.:esc.i. 

Neil;, provincia d: C; 
zaio. a S. Andiea 'JOII ..ilu-
vionati -ono stilati i>t v le v , e ' l ) r 

Questa che riproduciamo è la prima pagina del 
contratto di vendita, registrato in Roma, Ufficio 
Atti Pubblici, il 7 novembre 1952, con il n. 5438 
voi. 7 7 / 4 , relativo al palazzo sito in Roma, corso 
Umberto 79. Venditrice è la S.I.C.U. (Società Im­
mobiliare Corso Umberto), una società a respon­
sabilità limitata, con capitale di un milione, e con 
sede legale in via Rabirio 1, dove, come risulta 
dal rapporto del col. dei carabinieri Pompei, ba 
la sua residenza ufficiale il marchese Ugo Mon­
tagna. Compratore è l'f.N.A.f.L. (Istituto Nazio­
nale Assistenza Infortuni Lavoratori). Prezzo di 
vendita: 92 milioni. 

Come si vede sì tratta dell'affare di cui parlò 
Anna Maria Caglio nella sua deposizione di mar­
tedì scorso. La ragazza disse: «< In quindici mesi 
di nostra relazione, per quanto io so, il Montagna 
ha concluso un solo affare, che è la vendita dello 
stabile di Via del Corso 7 9 alla fine del 1952 o 
ai primi del 1953, che gli ha fruttato la somma di 
90 o 100 milioni. Secondo quanto mi disse il Mon­
tagna, egli in quella occasione ebbe a regalare 
6 milioni all'un. Piccioni e 5 all'on. Spataro 

d e l p a e s e ; 5 0 0 | > e r s o n e n a n ­
ne i 
on 
Badolato. 

Come è noto, mercoledì gli on. Piccioni e Spa­
taro smentirono genericamente le affermazioni 
della Caglio. E* interessante ora rilevare che 
dall'atto ufficiale di vendita di cui pubblichiamo 
qui la prima pagina risulta che, mentre per 
l'INAIL ha firmato il direttore generale gr. uff. 
Luigi Giorgio Martini, per la SICU ha firmato 
l ' a w . ALFONSO SPATARO, di GIUSEPPE, FI­
GLIO DEL DEPUTATO D.C., EX MINISTRO E 
ATTUALMENTE VICESEGRETARIO POLITICO 
DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA. L'aw. Spa. 
taro viene definito nell'atto ufficiale di vendita 
come Amministratore unico della SICU, e questa 
sua qualifica viene legalizzata con atto notarile 
unito all'atto di compravendita. 

E' chiaro dunque che, oltre alla famiglia Pic­
cioni, anche la famiglia Spataro è unita da pre­
cisi vincoli con il marchese avventuriero Ugo 
Montagna. 
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